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Preti pedofili? Parliamone

IL BRUTTO

Il Brutto è il documentario bbc sulla pedofilia dei preti cattolici. A riguardo non spenderei tante parole caporione. Vi rimando direttamente allo studio pubblicato da Massimo Introvigne (Attacco a Benedetto XVI, INTROVIGNE M, Fede & Cultura, 2007). Il fatto che il documentario per sé sia tendenzioso, propagandista, scientificamente non sostenibile, mediaticamente violento; il fatto che contenga accuse infamanti e false contro la persona specifica di Benedetto XVI; e il fatto che la sua tardiva comparsa italiana sia caduta a fagiolo dopo il family day sono ben documentati. Senza ideologismi, senza campanilismi. In coda si trovano anche i dati empirici sulla quantità di casi di pedofilia ecclesiastica: 0,003% . Cifra contenuta nei limiti di defezioni presenti in ogni altro credo e luogo sociale (non è una scusante tout court, anzi: ma, per chiarire, vi rimando al mio articolo bloggato il 04. settembre 07).
IL CATTIVO

Il Cattivo è chiunque abbia fomentato (La Stampa in primis) il caso di accusa pedofila ad alcuni sacerdoti nel torinese. Il retroscena ve lo ricostruisco sveltamente (stando a testimonianze dirette del giro; uno dei tre accusati è mio confratello): il “don” cede a forme di carità ingenua e non controllata nei confronti di un richiedente, il “don” ritira la forma di carità, il beneficiato ricatta e minaccia il don, il don chiede l’appoggio della polizia, il beneficiato accusa il don di molestia, la Stampa getta prontamente fango su tutto l’Istituto di cui il don fa parte (e si badi che nell’Istituto nessuno sapeva nulla di nulla fino al minuto prima), la polizia inizia le indagini senza pervenire finora a nulla di imputabile e comprovato.
La pena di morte è male. Discriminare un gruppo di persone infamandole con mezzi di massa (senza possibilità di riscatto) cos’è? E’questa la libertà del futuro? 
Degli altri due accusati non ho saputo nulla, e per questo ne taccio, ma dubito siano neppure quelli casi fondati.

IL BELLO

Il Bello è il documento che ne è subito seguito, dove traluce un’urgenza formativa, ma anche una serenità di coscienza. Subito i superiori della suddetta congregazione (quella di cui fa parte il don imputato) hanno infatti diffuso un ciclostilo ad uso interno (è facilmente reperibile, non lo pubblico solo per rispetto dei superiori e per delicatezza) di istruzione e formazione delle coscienze e dei costumi. Vorrei vedere quanti altri sarebbero così pronti all’autoformazione e alla promozione valoriale del proprio settore…i politici per esempio!
Dispiace che quella componente fondamentale dell’educazione sana, l’affettività, ne resti mortificata e stigmatizzata in modo scriteriato. Del resto a Milano diciamo; piuttost che nient l’è mej piuttost. Piuttosto che rinunciare al buon lavoro dell’educazione (ci hanno già rinunciato ampie fette di politici, docenti e genitori), lo porteremo avanti con le attenzioni del caso. A questo ci costringe la società che pretende di aver distrutto i taboo affettivi, e poi vede pedofili dietro semplici educatori!

IL RIDICOLO

L’analogo degli scout americano (5100 scout condannati negli ultimi 60 anni per abusi, subito espulsi dal loro movimento). Ridicolo perché – non essendo preti -  non se ne parla in Italia. Ridicolo perché – per aver agito all’opposto della Chiesa, espellendo subito dal loro giro gli imputati, anziché custodendoli (secondo termini giuridici specificati nel documento di Introvigne) – i ranghi scout rimasti sono ora oggetto di arringhe (siete omofobi, discriminatori di gay, ecc)
L’INTROVABILE

L’Introvabile è chi si sieda a tavolino, analizzando i problemi e impegnandosi sulla propria carne per una soluzione reale, fuori da eco mediatiche distraenti e oziose. Io cercherò di abbozzare qualcosa di simile sul caso omosex in un prossimo articolo (pacato e caritatevole, lo prometto). 
 IL NUDO o L’ASTUTO

Arum o Arummin, è il Serpente Antico (Genesi), la cui forza devastatrice si annusa dietro il catafascio di eventi e informazioni legate a questo tema. Diciamocelo, tra noi cristiani almeno, qui un’ondata di Male ci sta strascinando. Le circostanze di errori umani non spiegano minimamente la rovina in cui siamo caduti (le precauzioni sono distorte, le reazioni sono pilotate). Sancte Michael, ora pro nobis: è il caso di tornare a dirlo.
LO SCORRETTO

Lo scorretto è il sottoscritto, in quanto si permette di chiedervi quale differenza corre – a detta vostra – tra molti dei casi di accusa di stregoneria nell’età moderna (nel medioevo non se ne segnalano) e l’attuale caccia all’untore pedofilo. Non difendo né accuso. Non mi schiero. Ma chiedo: c’è stata un’evoluzione sociale e culturale nell’affrontare questi casi di minaccia comune, o siamo rimasti bene o male agli stessi livelli di 500 anni fa? Sono cambiate solo le forme o anche i contenuti? In queste tendenze quanto peso giocano le Istituzioni, quanto i diffusori di notizie, quanto l’impulso del popolo locale? 

In realtà – fuori da apologetismi sterili – potrebbero essere domande guida. Almeno per l’esame di coscienza di stasera.

E qui mi fermo, bontà vostra
Begato
